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n distretto tessile capace di stare sul 
mercato, di correre rapido sui binari 
della modernità, mettendosi in sinto-

nia con le esigenze di una clientela sempre 
più attenta ed esigente.
È questa la grande sfi da delle imprese del 
territorio, di tutte quelle che hanno sapu-
to vedere nella crisi mondiale, forse fi nal-
mente alle sue ultime convulsioni, non solo 
un destino, ma soprattutto un’opportunità. 
Una chance per cambiare metodo, fi loso-
fi a, obiettivi, priorità. E su una di queste, la 
compatibilità ambientale, abbiamo deciso di 
puntare il numero autunnale di “Tess”, come 
sempre integralmente tradotto in inglese, 
alla ricerca di tutte le eccellenze sviluppate 
dalle aziende comasche sul tema del green, 
della sostenibilità ecologica e del senso di 
responsabilità nei confronti dell’ambiente e 
della salute pubblica.
Non solo questo, naturalmente, nella nostra 
rivista patinata, ma anche il consueto cor-
redo di interviste, focus, retroscena, perso-
naggi, tendenze del modo della moda e del 
fashion, arricchite da preziosi riferimenti 
alla nostra terra e a tutto quello che la ren-
de un posto unico al mondo. Anche perché 
può contare su una classe imprenditoriale di 
primissima fascia, capace di rischiare, di in-
novare e di rappresentare la vera ricchezza 
della provincia di Como. Un’esperienza di 
sfi de e di successi che il giornale racconta 
con passione da più di un secolo. Ed è un 
racconto bellissimo. 

Editoriale di Diego Minonzio traduzione della classe Quinta 

o create a textile district capable of playing 

a role on the market, of speeding eff ortlessly 

along the tracks of modernity and of 

satisfying the needs of increasingly more and 

more a� entive and demanding customers: this 

the major challenge that lies ahead for companies 

in the Como area, those companies that is which 

have seen in the global economic crisis – maybe 

in its fi nal throes – not only a destiny, but above 

all an opportunity. A chance to change methods, 

philosophy, objectives and priorities. And it is 

to one of these priorities, the problem of the 

environmental impact we generate, that we have 

decided to dedicate this issue of Tess – as always 

completely translated into English. Indeed, we have 

looked for all the best green practices adopted by 

local companies, from ecological sustainability to 

the sense of responsibility to be displayed towards 

the environment and public health.

Obviously, our glossy magazine will – as always 

– also feature interviews, in-depth articles, the 

“behind the scenes”, personalities and trends 

from the fashion world. All this will be peppered 

with references to our territory and all 

the characteristics which make Como 

unique in the world, in particular its 

excellent entrepreneurial fabric, brave 

enough to risk, innovate and embody 

our strengths. For more than a century 

now, our paper has been covering with 

all the passion it can muster this tale of 

challenges and successes. And what a tale 

it is!

Tradotto da Elisa Riva

L’etica del bello si scrive a Como
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A TARONI
Dal gelso al baco, al fi lo:il processo produttivodel più nobile dei fi latiè al 100% ecosostenibileA questo modello guarda,da sempre, la Taroni, leader nelle produzioni d’alta moda

L’obiettivo dell’azien-da è rendere ecologica tutta la produzione. Da tempo rispettiamo gli standard più alti, ottenendo le certifi cazioni che garantiscono il controllo del ciclo di lavoro nel tentativo di raggiungere l’equili-brio tra prodotto fi nito e rispetto dell’ambiente».Il tema “ecosostenibilità” sta a cuore a Michele Canepa, titola-re della Taroni, azienda storica del distretto comasco, fondata a Como nel 1880.  Lo dimostra, oltre ai passi avanti fatti dall’a-zienda in questa direzione, anche il sostegno al saggio “Neoma-teriali nell’economia circolare – Moda” di Marco Ricchetti usci-to a maggio di quest’anno che analizza l’evoluzione del settore serico e le trasformazioni avve-nute nell’ultimo decennio nel rapporto tra lavoro e ecologia. «Lavoriamo da circa due anni per l’obiettivo Detox, che cerca di migliorare i nostri standard interni - aggiunge Canepa -. La sfi da si concentra sulla possibili-tà di eliminare tutte le sostanze chimiche pericolose dalla fi liera tessile. Inutile dire che questo è il modo per qualifi care il Made in Italy del nostro tessuto». Se l’ori-gine e la produzione della seta, di cui la Taroni rappresenta un fi ore all’occhiello con i suoi tessuti di couture di seta, hanno una storia antica, la conoscenza di tutto il percorso evolutivo, delle poten-zialità e delle trasformazioni del prodotto è profonda e necessita di studio continuo. «Negli ultimi sessant’anni – racconta il titolare della Taroni – abbiamo migliorato i processi produttivi. Penso all’in-stallazione dei depuratori che hanno reso pulita l’acqua in usci-ta dalle aziende e immessa nei 

L’impronta eco?È tutta nella setafi umi. L’obiettivo primario odierno sta nel costruire una fi liera in cui tutti i soggetti coinvolti produca-no senza inquinare». È la seta, già nella sua nascita, un materia-le ecosostenibile. «Il baco, infatti, vive grazie al gelso. Le foglie di questa pianta si nutrono di anidri-de carbonica, quindi producono ossigeno. È un processo di soste-gno ambientale unico».D’accordo anche Canepa sulla tracciabilità dei tessuti, perché indispensabile, secondo il titola-re della Taroni, per garantire la qualità di un prodotto. «Noi trac-ciamo una pezza quattro volte, prima della consegna al cliente. È una modalità che garantisce 

a noi sicurezza nei passaggi e qualità certifi cata ai clienti». La sostenibilità è diventata, dunque, un fattore necessario per certifi -care una buona produzione e la ricerca spinge ad una continua innovazione. «Direi che noi inno-viamo ogni giorno, quando creia-mo un disegno nuovo. La ricerca sta alla base del nostro lavoro. Ci sono prodotti, invece, che è bene mantenere inalterati. Li facciamo così da quando sono nati. Sono prodotti che realizziamo con gli stessi criteri utilizzati in passato. Così mantengono il valore. Basta guardarli e toccarli per capirne la ricchezza»
Sara Della Torre
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TESSUTI COME OPERE D’ARTE
Grande appeal fotografico nelle immagini a corredo 

di questo servizio, che testimoniano il lusso della seta Ta-
roni, sempre secondo i dettami rispettosi dell’ambiente.

Maximilian Canepa ceo della Taroni, riceve da 

Amber Valletta l’Awards Sustainable Producer 

per i criteri di ecosostenilità dei suoi tessuti, lo 

scorso settembre a Milano.
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Total look 
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TESSILE

ECO È BELLOE FA BUSINESSI TREND 
IN BOUTIQUE

FULL TEXT IN ENGLISH

 I NOSTRI LOOKMaschile al femminileCodice rosso fashionMamma&bimbi, con stile

GLAMOUR
NINA ZILLI: «Moda, alza la voce»L’attrice MATILDE GIOLI: «Ragazzi, fuori i talenti»LELLA COSTA: «Il dubbio è arte»

PASSERELLAANNA MOLINARI:«I sogni delle donne»FRANCESCO RAGAZZI:«La rivoluzione street»

Esclusive
SOFIA GOGGIA

«Lo sci insegna
a rialzarsi…»

 YASMIN LE BON

«Siamo tu� i
immigrati!»

 GESA HANSEN

La nuova top designer

I CONSIGLI DI 

Liliana Cavani
Lodovica Comello

Marisa Bruni Tedeschi
Vivide Mantero

Michela Marzano
Mia Moltrasio

Andreas Mueller
Rocìo Muñoz Morales

Barbara Radice
Francesco Renga

Che forza, le donne!
Assertive, determinate e sensibili, le donne 
riprendono sempre di più il posto che a loro 
spetta, al centro della scena e la moda ce 
lo ricorda. Anche in questo “Tess”, decisivo, 
come sempre è il ruolo dei traduttori.

Hanno affiancato la professoressa Vanna Bul-
lock, coordinatrice, le professoresse Alessandra 
Franzini, interprete, docente di inglese e di in-
terpretariato e Claudia Poltronieri, mediatrice, 
docente di inglese e di inglese per il turismo. 
Ecco lo staff degli studenti.
Classe 2 Linguistico Traduttori-Interpreti: 
Jiselle Arcio, Julia Molinari, Mattia Trabattoni, 
Vanessa Perez
Classe 3 Linguistico Traduttori-Interpreti: 
Lisa Bianchi, Matilde Biondi, Francesca Castel-
li, Gabriel Guldenfels, Marta Mauri, Leonardo 
Mazza, Emanuele Pezzotta, Elisa Riva, Lisa Sou-
sa Da Cruz
Classe 3 Linguistico: Mario Ambroggio, Ilaria 
Castelli,  Federico Corti, Andrea Favaretto,  Lu-
cia Lietti, Virginia Marinoni, Clarissa Spreafico
Classe 4 Linguistico: Sofia Gilardoni, Gior-
gia Guarisco, Eleonora Mauri, Francesca 
Panteghini, Ginevra 
Redaelli, Marco Ron-
chetti, Noemi Rosa
Classe 5 Linguisti-
co: Elisa Tentrio

Nel nostro dossier, dedicato al tema della ecosostenibilità, punto 
di forza delle aziende tessili comasche, anche l’articolo dedica-
to alla Taroni, vincitrice di un prestigioso Award Sustainable 
Producer, lo scorso settembre alla Scala di Milano.

(In copertina: sobrietà 
maschile e glamour 

femminile, i must del-
la stagione, nel total 
look di Del Pozo).
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